
-TRX  IL:29/09/11    22.50-NOTE:

-MSGR - 20 CITTA - 31 - 30/09/11-N:

ECONOMIA
fax: 06 4720597

ROMA-Calailpotered’acqui-
sto delle famiglie, scende la
loro propensione al risparmio
che tocca i livelli più bassi
degli ultimi 11 anni. A dirlo è
l’ultimafotografiascattatadal-
l’Istat, riferita al secondo tri-
mestre dell’anno, che traccia
uno scenario non incoraggian-
te.

Si erode, dunque, sempre
piùlacapacitàdelle famigliedi
mettere qualcosa da parte. Da
un lato, infatti, al netto dell’in-
flazione, il potere di acquisto
delle famiglie (cioè il reddito
disponibile in termini reali)
nel secondo trimestre del2011
è diminuito dello 0,2% rispet-
to al trimestre precedente e

dello 0,3% rispetto al secondo
trimestredel2010.Contestual-
mente, continua a scendere la
propensionedellefamigliestes-
se al risparmio: nel secondo
trimestredell’anno è statopari
all’11,3%, in calo di 0,4 punti
percentuali rispetto al trime-
stre precedente e di 1,2 punti
percentuali rispettoal secondo
trimestre del 2010. Un dato,
quello dell’11,3%, che è il più
basso-comeemergedalleserie
storiche - dal primo trimestre
del2000(quandosieraattesta-
to all’11,1%). Questo perchè -
sempre sulla base dei dati del-
l’Istituto nazionale di statisti-
ca - il reddito disponibile delle
famiglie è cresciuto, a livello
congiunturale, dello 0,5% ma

in modo più contenuto rispet-
to alla dinamica della spesa
per consumi finali (salita dello
0,9%), in valori correnti.
Ugualmente, rispettoal secon-
dotrimestredel2010ecioènel
confronto annuo, il reddito di-
sponibile delle famiglie sem-
pre in valori correnti è aumen-
tato del 2,3%, a fronte di una
crescita del 3,7% della spesa
delle famiglie per consumi fi-
nali. A ciò si aggancia la mino-
re disponibilità di reddito in
termini reali.

Iconsumatori lancianol’al-
larme: «Il crollo del potere di
acquisto è purtroppo destina-
to a peggiorare, a causa della
manovra iniquaesbagliatadel
governo».

Nella holding potrebbero
restare le linee
managerialiadiretto
riportodell’a.d.

di ROSARIO DIMITO

ROMA-Ternametteincantie-
re la riorganizzazione indu-
striale.Ilprimooperatoreindi-
pendente in Europa e settimo
almondocon63milachilome-
tri di reti di trasmissione di
energia elettrica guidato da
Flavio Cattaneo, secondo
quanto risulta a Il Messaggero,
sta studiando di dare impulso
alle linee abbozzate in febbra-
io nel piano strategico
2011-2015conloscorporodel-
le infrastrutture e il relativo
personale a favore di Terna
lineealta tensione (Telat).E’ la
società acquisita a dicembre
2008 da Enel Distribuzione
assieme al ramo d’azienda di
18.583 chilometri di rete di
alta tensione, principalmente
a132e150kilovolt. Il riassetto
al quale lavora il team di Filo-
mena Passeggio, capo della se-
greteria societaria e legale di
Terna, sarebbe in itinere allo
scopo di definire il perimetro
delle attività da trasferire a
Telat: linee elettriche, tralicci,
stazioni, trasformatori, sbar-
re, stalli, interruttori, sfere di
segnalazione.Nelpianostrate-
gicoCattaneodelineòloscena-
riodi raggruppare le attività in
due aree: in una quelle core,
nell’altra quelle non tradizio-
nali. Ora si intende dare attua-
zione al piano attraverso varie

soluzioni: la societarizzazione
dell’infrastruttura, la divisio-
nalizzazione oppure un’ipote-
si intermedia. L’operazione
presenta aspetti delicati per-
chèdeve tenercontodellacon-
cessioneai finidelpassaggiodi
alcuni asset alla controllata.
Gli esperti interpellati però,
avrebbero accertato che non
pregiudicherebbe la titolarità
della concessione un riassetto
che trasferisce la rete in una
societàoperativa,appuntoTe-
lat. E questa strada sarebbe
quella che potrebbe prendere
corpo con qualche garanzia.
GlialtiverticidiTerna,quindi
le linee manageriali a diretto
riporto di Cattaneo dovrebbe-
rorestarenellacapogruppode-
stinata a diventare una hol-

dingdi servizio.Si stavalutan-
do di mantenere a monte an-
che leattivitàdi It, trasferendo
l’infrastrutturaeil relativoper-
sonale a valle. Complessiva-
menteTernahaunaforzalavo-
ro di 3.468 unità, di cui 59
dirigenti, 502 quadri, 1.890
impiegati, 1.017 operai.
L’obiettivo sarebbe di prende-
re una decisione entro fine
anno o i primi mesi 2012.

Telat quindi, è destinata a
diventare il fulcro operativo
dell’attività del gruppo. Nata
comeEnel lineealta tensione a
cui è stato cambiato il nome a
seguito dell’acquisizione da
parte di Terna, detiene 18.600
chilometri di rete, di cui circa
il 97% sono aerei e circa il 3%
in cavo interrato. La rete alta
tensione di trasmissione di cui
Telat è proprietaria è dislocata
su tutto il territorio nazionale;
in particolare, circa il 41% si
trova nel nord Italia, circa il
28% nel centro Italia e circa il
30% nel sud Italia ed è esercita
principalmente a 120-150kV.
Conl’inclusioneditaleperime-
tro impianti nella rtn, sulla
base del decreto del ministero
dello Sviluppo Economico da-

tato27febbraio2009, letariffe
posteallabasedellaremunera-
zione degli stessi nel breve e
nelmedio-lungoperiodosaran-
noassoggettateallaregolamen-
tazione del settore della tra-
smissione elettrica, vale a dire
quella di Terna.

Inparalleloconlariorganiz-
zazione Terna sta negoziando
con Fs la possibile acquisizio-
nedi14milachilometridi rete
elettrica. In questeore la socie-
tà guidata da Mauro Moretti,
assistita da Bnp Paribas, sta
selezionando lo studio legale
chedovràassisterlanell’opera-
zione. Il 7 ottobre è in calenda-
rio il consiglio del gruppo elet-
trico presieduto da Luigi Roth
che tra i principali punti do-
vrebbe esaminare il progetto
batterie cui Cattaneo ha fatto
cenno in luglio: la realizzazio-
ne di sistemi per l’accumulo
dell’energia. In questa direzio-
neTerna si è mossa presentan-
do al Ministero dello Sviluppo
Economico un progetto per la
realizzazione di 130 MW di
batterie.
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Tralesoluzioniall’esameavanza lasocietarizzazionedell’infrastruttura

Cala ilpotered’acquisto
risparmioaiminimida11anni

MILANO - È stata fissata per il
prossimo 12 ottobre l’udienza da-
vanti al Tribunale fallimentare di
Milano per discutere della richie-
stadifallimentoper ilgruppoospe-
daliero San Raffaele formulata dai
pm Luigi Orsi e Laura Pedio. È
quanto si legge nel comunicato con
cui il procuratore della Repubblica
diMilanoEdmondoBrutiLiberati
haresonotocheipmLauraPedioe
Luigi Orsi, venerdì scorso, hanno
depositato l’istanza di fallimento
dell’ente gravato da un debito di

oltreunmiliardodieuro.L’istanza
è stata notificata ieri ai legali rap-
presentanti della Fondazione Cen-
tro San Raffaele Monte Tabor.

Per il prossimo 10 ottobre, co-
me avevano assicurato la scorsa
settimana, inunincontro inProcu-
ra,GiovanniMariaFlick,esponen-
te del consiglio del San Raffaele in
rappresentanza del Vaticano, e Al-
berto Alessandri, avvocato del
gruppo, dovrebbe essere deposita-
talarichiestadiconcordatopreven-
tivo. La Santa Sede e l’imprendito-

re Vittorio Malacalza si erano fatti
avanti con un’offerta di 250 milio-
ni all’interno del concordato pre-
ventivo.

Secondoquantoprevedeilcodi-
ce di procedura penale, il deposito
dell’istanza di fallimento può con-
sentire agli inquirenti, che stanno
indagando sulla situazione finan-
ziaria dell’ospedale fondato da
don Luigi Verzè, di effettuare le
iscrizionenel registro degli indaga-
ti per i reati fallimentari come la
bancarotta.

Laprocurachiede il fallimentodelSanRaffaele

ROMA - Aeroporti di Roma (Adr) ha
rimosso l’amministratore delegato Giulio
Maleci. Come anticipato da Il Messagge-
ro, il consiglio della società che gestisce
Fiumicino ha deliberato «la cessazione,
allo stato, dell’incarico» del timoniere e la
nomina quale vice presidente esecutivo
della società di Carlo Bertazzo, ad di
Gemina, cui sono stati attribuiti i poteri
per l’ordinaria gestione di Adr, come ren-
de noto un comunicato della società. Ber-
tazzo dovrebbe reggere l’interim per circa
tre mesi, periodo entro il quale dovrà
essere individuato il nuovo a.d. Il cda ha
anche «dato mandato al presidente Fabri-
zio Palenzona di convocare, ove ricorra la
necessità, l’assembleaordinariadegliazio-
nisti con all’ordine del giorno i provvedi-
menti». In pratica se tra Maleci e Adr non
si dovesse addivenire a un accordo, il
plenum dei soci sarà chiamato a formaliz-
zare la revoca.

PrimadelboarddellasocietàdiFiumi-
cino, si sono riuniti il consiglio di Gemina
preceduto dal patto della finanziaria. Il
comitato risorse umane e remunerazione
invece, si sarebbe riunito l’altro giorno
presso Mediobanca. Non solo i Benetton
che sono il socio di riferimento di Gemina
ma anche Changi e i partner finanziari
hannocondiviso la decisionedi procedere
a una svolta: all’ex a.d. verrebbe addebita-
to di non aver eseguito adeguatamente il
piano di rilancio dell’aeroporto. A Maleci
sarebbe stato corrisposto quanto previsto
dalcontratto:dueannualitàpariacircaun
milione. Fino a poco prima prima del cda
di Adr si sarebbe tentato una soluzione
amichevole attraverso i rispettivi legali:
avvocato Anna Maria Corna dello studio
Trifirò per il manager, avvocato Marcello
Giustiniani dello studio Bonelli Erede
Pappalardo per la società aeroportuale. Il
punto di discordanza sarebbe l’eventuali-
tàdicorrispondergliancheunapartevaria-
bile che secondo la società, non gli spette-
rebbe perchè non sarebbe stata maturata.

r. dim.
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Così la propensione al risparmio delle famiglie
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